
SPUNTI PER ATTIVITÀ DA ACCOMPAGNARE ALLA LETTURA DI 

“DAI UN BACIO A CHI VUOI TU” 

Di seguito riportiamo alcune attività da accompagnare alla lettura di “Dai 

un bacio a chi vuoi tu!” che possono essere utili per approfondire alcuni 

temi toccati dal libro: siamo uguali ma ci piacciono cose diverse, 

l’importanza dell’ascolto, la costruzione di uno spazio rispettoso per 

tutti/e, come mi fanno sentire gli altri, cosa mi piace o non mi piace, cosa 

posso o non posso fare con gli altri. 

 

Tu e io – attività sulla diversità  
L’attività che segue riguardano la diversità, le somiglianze e le differenze 
fra le persone. È pensata per far comprendere che siamo tutti diversi, 
eppure tutti uguali e che le differenze rivestono un’importanza 
fondamentale per l’identità di ogni individuo.  

 
 

Questo sono io! 1 
 
Obiettivo  

Bambine e bambini rafforzano la propria identità e accrescono l’autostima attraverso un’attività 
artistica. Le domande li incoraggiano a considerare positivamente le differenze che esistono fra le 
persone.  
 
Temi di apprendimento  

– Siamo diversi ma abbiamo molte cose in comune  
– I diritti si basano sui bisogni analoghi di persone diverse  

Cosa serve  
Un foglio da disegno a testa. Penne, pastelli o colori.  

Tempo  
60 minuti  
 
Come si fa  

• Ognuno scrive il proprio nome su un foglio da disegno.  
• Quindi lo decora. Possono colorare il loro nome e disegnare accanto ciò che preferiscono: 

giocattoli, luoghi, cibo e così via. 
• Fatto ciò, seduti in cerchio, chiedete a ognuna/o di mostrare il proprio nome e spiegare la 

scelta dell’oggetto/azione preferito.  
• Seguendo la lista proposta più avanti, ponete alcune domande in modo da stimolare la presa 

di coscienza delle differenze e somiglianze esistenti fra loro.  

• Mettete in mostra tutti i lavori all’interno della scuola, con un titolo del tipo: Questi siamo noi!  
 

Domande  
• Cosa avete imparato a proposito degli altri?  
• Hai imparato qualcosa in più su te stessa/o?  
• Che effetto ti ha fatto vedere il tuo nome messo in mostra?  

 
1 Questa attività è stata tratta e rivista da “Primi Passi. Manuale di base per l’educazione ai diritti umani”, 
https://www.amnesty.it/pubblicazioni/primi-passi-manuale-base-leducazione-ai-diritti-umani/ 

https://www.amnesty.it/pubblicazioni/primi-passi-manuale-base-leducazione-ai-diritti-umani/


• Le cose che ti piacciono sono le stesse degli altri?  
• Cosa accadrebbe se fossimo tutti uguali?  
 

Chi, io? – attività sulla responsabilità  
Le attività che seguono riguardano le nostre responsabilità reciproche. Introducono bambine e 
bambini al concetto che bisogna trattare le altre persone allo stesso modo in cui vorremmo che esse 
trattassero noi. Migliorano poi le abilità di ascolto e rafforzano la fiducia reciproca, contribuendo a 
creare nella classe un clima di responsabilità e rispetto per i diritti altrui.  
 

Che cosa provi? 2 
  
Obiettivo  
Questo gioco veloce incoraggia la sensibilità nei confronti dei sentimenti altrui.  
Temi di apprendimento  

La sensibilità verso i sentimenti delle altre persone è alla base della protezione reciproca dei diritti.  
Tempo  

30 minuti  
Come si fa  

• Due bambine/i lasciano la stanza  
• Mentre sono fuori, il resto della classe sceglie un sentimento da rappresentare quando 

rientrano, ad esempio: felicità, rabbia, disappunto, entusiasmo, noia, vergogna, imbarazzo, 
solitudine, e così via.  

• Le due persone rientrano e devono indovinare il sentimento “recitato” dalla classe.  
• Ripetete l’esercizio fin quando vi sembra opportuno.  

• Ponete le domande che seguono.  
 
Domande  

A chi stava fuori:  
• È stato facile indovinare i sentimenti rappresentati?  
• Come avete indovinato?  

 
All’intera classe  
• È una buona idea sapere come si sentono le persone attorno a voi? Perché?  
• Ti sei mai sentita/o felice mentre tutti gli altri erano tristi o triste mentre tutti erano felici? 

Com’era?  
• Cosa succederebbe se nessuno facesse attenzione ai sentimenti delle altre persone? 
• Come possiamo comprendere meglio cosa stanno provando gli altri che sono insieme a te? 

 

Il bastone parlante 3 
 
Obiettivo  
Questa attività di condivisione aiuta a sviluppare capacità di ascolto e di espressione 
Temi di apprendimento  
Bambine e bambini hanno il diritto di esprimere le proprie opinioni e cosa piace o non piace loro 
Cosa serve  

 
2 Questa attività è stata tratta e rivista da “Primi Passi. Manuale di base per l’educazione ai diritti umani”, 
https://www.amnesty.it/pubblicazioni/primi-passi-manuale-base-leducazione-ai-diritti-umani/ 
3 Questa attività è stata tratta e rivista da “Primi Passi. Manuale di base per l’educazione ai diritti umani”, 
https://www.amnesty.it/pubblicazioni/primi-passi-manuale-base-leducazione-ai-diritti-umani/ 

https://www.amnesty.it/pubblicazioni/primi-passi-manuale-base-leducazione-ai-diritti-umani/
https://www.amnesty.it/pubblicazioni/primi-passi-manuale-base-leducazione-ai-diritti-umani/


Versione semplificata della Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia. Un bastone nodoso, 
non troppo grande e senza parti aguzze.  
Tempo  

10 minuti circa  

Come si fa  
• Spiegate alla classe che i nativi d'America avevano un modo particolare di ascoltarsi a 

vicenda che garantiva a tutti un’occasione per parlare: il “bastone parlante”.  
• Chiunque abbia il bastone parlante ha il potere di parlare e tutti gli altri hanno il potere di 

ascoltare. Il bastone è passato in cerchio. Chi non vuole parlare lo passa. Il bastone parlante 
può essere usato in modi diversi, ad esempio, per dare notizie o esprimere opinioni. È un buon 
modo per far parlare senza paura le persone timide e persuadere quelle dominanti a rispettare 
le opinioni e i diritti altrui.  

• Per cominciare potete prendere il bastone e dire, ad esempio, una cosa che vi piace e vi fa 
stare bene; quindi passate il bastone a chi vi sta accanto.  

• Non forzate nessuno a parlare.  
• Dopo l’attività ponete le domande che seguono.  

 

Domande  
• Come vi siete sentiti a parlare/ ascoltare? 
• Hai scoperto qualcosa di nuovo o sorprendente?  
• Come ti sei sentito/a a rivelare qualcosa di te? 
• Qual è il vantaggio di lasciar esprimere una persona senza interromperla?   

 

Potete poi stimolare la classe con i seguenti suggerimenti sull’abilità all’ascolto. 

 

Che cosa ci aiuta ad ascoltare?  
Ascoltare con il corpo e con la mente…  
– Stare di fronte a chi parla  

– Avere un buon contatto con gli occhi   
– Assumere una postura aperta (non incrociare le braccia, non girarsi di spalle …)  

– Rilassarsi  
 
Ascoltare ciò che si sta dicendo…  
– Ascoltare il tema centrale, non solo i “fatti”  
– Mantenere la mente aperta  
– Pensare in modo costruttivo  
– Analizzare e valutare  

– Non interrompere  

 

Ascoltare come lo si dice…  

– Segni non-verbali (per esempio espressioni del viso, postura del corpo)  

– Tono di voce  

 

Ascoltare è importante perché…  
– Mostra agli altri che si dà valore alle loro esperienze e a ciò che dicono  
– Incoraggia gli altri a parlare francamente e liberamente  
 
 

Alcuni consigli per ascoltare attivamente:  
non interrompere 



guardare negli occhi  
ascoltare con pazienza e mostrare interesse  
rimanere fermi 
non muoversi continuamente  
non parlare di sé 
accettare pause e silenzi per trovare le parole giuste  
non prendere in giro, non giudicare, non sminuire 

 
Infine, fate il punto con la classe sul lavoro svolto e proponete un’ultima riflessione sulla “lezione 
imparata” durante questa attività, ossia l’importanza dell’ascolto e dell’accoglienza dell’opinione 
altrui, qualunque essa sia.  
 
 

Attività sul rispetto e sull’importanza di creare uno spazio rispettoso per tutti4 
(Per ragazze/i dagli 8 anni in su) 
 
In ogni attività i giovani devono sentirsi sicuri di condividere i propri pensieri, idee, domande e 
esperienze senza sentirsi giudicati. È importante stabilire un accordo su cosa serve per poter 
partecipare appieno. 
 

• Per fare in modo che ragazze e ragazzi si sentano sicuri è importante stabilire cosa ciascuno 
di loro può fare per gli altri affinché si sentano pronti a partecipare e a condividere le proprie 
idee. Per esempio: rispettare le opinioni diverse, capire che non esistono domande stupide, 
riservatezza (quello che viene detto nel gruppo rimane all’interno del gruppo se così chiede 
chi sta parlando).  

Se questi aspetti non vengono suggeriti dal gruppo, inseriteli tra le regole fondamentali concordate 
dal gruppo. 
 

• Si può sottolineare il fatto che costruire uno spazio sicuro e basato sulla fiducia è 
responsabilità di tutti e che i partecipanti dovrebbero sentirsi liberi di far sapere al gruppo 
se non si sentono sicuri o se le regole di base non vengono rispettate. 

 
• Una volta finito, esporre le regole di base in un posto della stanza dove tutti possono 

vederle. Le regole possono essere richiamate in seguito, durante l’attività, per ricordare ai 
partecipanti cosa hanno concordato insieme per garantire uno spazio rispettoso e sicuro. 

 
 
FASE 1:  
Che cosa significa per te "rispetto"? (15 minuti) 
Riflessione individuale (5 minuti) 
Chiedete a ragazze/i di prendersi qualche minuto per riflettere con calma su cosa significhino per 
loro il rispetto, la fiducia e la sicurezza.  
Spiegate che si discuterà di cosa hanno bisogno per sentirsi rispettati e per trattarsi l’un l'altro con 
rispetto all’interno del gruppo. 
 
Date a ciascuno un foglio di carta. 
Chiedete loro di scrivere di cosa hanno bisogno – da parte loro, dei propri compagni e 
dell’educatore/trice facilitatore – per sentirsi a proprio agio e sicuri in questo spazio.  
 

 
4 Questa attività è stata tratta e rivista da “Rispetta i miei diritti, rispetta la mia dignità. Modulo tre, i diritti sessuali e riproduttivi 

sono diritti umani”. https://www.amnesty.it/pubblicazioni/rispetta-miei-diritti-rispetta-la-mia-dignita-modulo-tre-diritti-sessuali-
riproduttivi-diritti-umani/ 

https://www.amnesty.it/pubblicazioni/rispetta-miei-diritti-rispetta-la-mia-dignita-modulo-tre-diritti-sessuali-riproduttivi-diritti-umani/
https://www.amnesty.it/pubblicazioni/rispetta-miei-diritti-rispetta-la-mia-dignita-modulo-tre-diritti-sessuali-riproduttivi-diritti-umani/


Potrebbe essere utile rifletterci su attraverso le seguenti domande: 
 

- Di che cosa avete bisogno per sentirvi a vostro agio? 
- Come potete contribuire a creare uno spazio in cui ognuno si senta libero di partecipare? 

 
Dite a ragazze/i di sentirsi liberi di annotare tutto quello che ritengono necessario per sentirsi sicuri 
e a loro agio per partecipare ad una attività di gruppo, e incoraggiarli a essere il più specifici 
possibile.  
Per esempio, se scrivono “rispetto”, di cosa hanno bisogno da parte dei loro compagni per sentirsi 
rispettati? 
 
Gruppi di discussione (10 minuti) 
Formate piccoli gruppi da 3 partecipanti. 
Chiedete a ognuno di condividere quello che ha scritto con il gruppo di discussione. 
 
FASE 2: Stabilire un accordo comune (30 minuti) 
Riunite nuovamente i gruppi di discussione. 
Chiedete di condividere quello di cui hanno bisogno da parte del gruppo. 
Scrivete i bisogni su un foglio della lavagna. 
Discutere con il gruppo allargato se sono d'accordo. 
 
Una volta che il gruppo ha un insieme di regole su cui concordare, chiedete a un volontario di 
rileggerle ad alta voce.  
Chiedete a ragazze e ragazzi di prendersi un minuto per riflettere se siano disposti o meno a 
mantenere l'accordo preso. 
 
Spiegate che ogni partecipante è responsabile della costruzione di uno spazio comune in cui 
ognuno possa sentirsi rispettato, sicuro e partecipare con le proprie idee ed esperienze. È 
responsabilità di tutti rispettare l'accordo comune (regole di base). 
 
Chiedete ai partecipanti che cosa possono fare per creare uno spazio sicuro per tutti. 
Chiedere ai partecipanti di alzare le mani, alzarsi in piedi o fare gesti simili se sono d'accordo alle 
singole proposte degli altri.  
È importante che i partecipanti mostrino chiaramente che sono d'accordo. 
 
Se qualcuno non è d'accordo, è importante cercare di capire perché e parlarne con il gruppo. Alla 
fine è importante che tutti siano d’accordo a tentare di rispettare tutti i bisogni contenuti 
nell'accordo. 
 
 
FASE 3: Cerchio di chiusura (15 minuti) 
Chiedete a ragazze/i di disporsi in cerchio. 
Ricordate che tutti devono rispettare l'accordo comune e che solamente insieme si può costruire 
uno spazio che sia rispettoso e dove ognuno possa partecipare con le proprie idee. Potrebbe non 
essere sempre facile e per alcuni qualche regola potrebbe essere più dura da seguire rispetto ad 
altre, ma è necessario il supporto di tutti per fare in modo che le cose funzionino. 
 
Ogni ragazzo/a, uno dopo l'altro, deve dire “acconsento a rispettare l'accordo comune ma avrò 
bisogno di aiuto per...” Per esempio si potrebbe dire:  
 
“non interrompere altre persone”, “non sentirmi in imbarazzo nel dire come mi sento davvero”, ecc. 
 



Dopo avere completato la frase, il partecipante tende quindi la mano verso la persona che gli sta 
accanto. 
Continuate finché non avranno parlato tutti e le loro mani siano tutte tese a formare un cerchio. 
 
Se vi è abbastanza tempo, è possibile aggiungere una delle seguenti fasi.  
 
Disegno: Com’è il nostro spazio sicuro? (20-30 minuti) 
Chiedete di disegnare insieme un'immagine o più immagini che rappresentino il genere di spazio 
che stanno provando a costruire, ossia rispettoso, sicuro e partecipativo per tutti.  
Chiedete loro: 
Come rappresentereste questo spazio? Che ruolo avete nel creare e mantenere questo spazio? 
 
Chiedete di riunirsi intorno al disegno e di spiegare cosa vedono e cosa significa per loro. 
 
Mettete il disegno affianco all'accordo comune.  
 

Attività Emotions Collage5 
 
Lo scopo dell’attività è quello di aumentare la consapevolezza delle emozioni negli altri e di essere 
consapevoli delle espressioni facciali e del linguaggio del corpo. 
 
Obiettivo: facilitare bambine/i a identificare le emozioni degli altri 
 
Materiali: forbici, riviste, matite colorate, pennarelli, carta A3 
 
Spiegate gli obiettivi dell’attività e distribuite i materiali e le riviste che avrete già selezionato in 
anticipo. 
Chiedete di ritagliare le foto dalle riviste che ritengono possano esprimere: 

- Paura 
- Rabbia 
- Tristezza 
- Gioia 

 
Se non trovano o non sono soddisfatti delle immagini delle riviste, possono disegnare loro qualcosa 
che simbolizzi le emozioni indicate. 
 

Possono utilizzare, con la guida dell’insegnante, anche i fumetti contenuti in “Dai un bacio a chi 
vuoi tu” per trovare esempi (e immagini!!!) delle diverse emozioni. 

 
 
Successivamente fate incollare foto/immagini/disegni relativi alle quattro emozioni su un foglio A3 
diviso in 4 aree (paura, rabbia, tristezza, gioia). 
Una volta che tutti avranno completato i loro poster, possono appenderli al muro creando un collage 
di emozioni che possono essere osservati da tutto il gruppo. 
 
Al termine il gruppo si siede in cerchio, chiedete come hanno scelto e raggruppato le immagini per 
descrivere le 4 emozioni. 
 
Potete poi avviare una discussione utilizzando le seguenti domande: 
1. Qual era lo scopo di questa attività? 

 
5Questa attività è stata tratta e rivista dal manuale “Icaro. Violence makes us ugly”….. 

  



2. Che cosa hai imparato su di te? 
3. Come hai percepito quale emozione stessero provando le persone nelle foto? 
4. Quali espressioni facciali hai notato nelle immagini? 
5. Quali posture del corpo hai notato nelle immagini? 
6. Perché è importante riconoscere il linguaggio del corpo? 
 

 
 
 
Attività Il teatro del fumetto6 
  
L'insegnante introduce e presenta gli episodi narrati nelle pag. 29, 35 e 54 del libro “Dai un bacio 
a chi vuoi tu” e distribuisce le varie pagine alla classe divisa in tre gruppi.  
 
Ogni gruppo mette in scena il fumetto assegnatogli, cercando di immaginare cosa sia successo 
esattamente e cosa ha portato i\le protagonisti/e a comportarsi in quel determinato modo. 
 
Successivamente si analizza ogni parte del gioco di ruolo.  
 
Bambine e bambini devono concentrarsi sui sentimenti di entrambe le parti coinvolte nel fumetto e 
condividere con il gruppo cosa pensano, e cercare di immaginare se stessi in quel tipo di situazioni. 
 
L’insegnante poi prenderà spunto dall’attività per parlare del consenso, cosa è, perché è importante 
e come imparare a praticarlo. (vd. suggerimenti di seguito)   
 
 
 

SUGGERIMENTI PER INSEGNARE A BAMBINE/I IL CONSENSO  
 

I consigli che seguono sono stati tratti, rivisti e tradotti dall’articolo: 
“The Healthy Sex Talk: Teaching Kids Consent, Ages 1-21” 
(https://goodmenproject.com/families/the-healthy-sex-talk-teaching-kids-consent-ages-1-21/  20 marzo 
2013) 

 

Il consenso ha a che fare con il corpo, l’ascolto, i confini personali, il rispetto di sé e degli altri, il 
bullismo.  

Si può iniziare a educare bambine/i sul consenso fin dalla primissima infanzia.  

L’auspicio che ci poniamo è che crescano sempre più giovani adulti empatici e rispettosi delle 
persone del mondo che li circonda.  

 

Suggerimenti per l’età prescolare 

Insegnate a bambine/i a chiedere il permesso prima di toccare o abbracciare un compagno di 
giochi. Usate un linguaggio come "Sara, chiediamo a Marco se vorrebbe abbracciarci" Se Marco dice 

 
6Questa attività è stata tratta e rivista dal manuale “Icaro. Violence makes us ugly” 

 http://www.educareaidirittiumani.net/wp-content/uploads/2020/04/Icaro-attivit%C3%A1-ITA-print.pdf 
 

  

https://goodmenproject.com/families/the-healthy-sex-talk-teaching-kids-consent-ages-1-21/
http://www.educareaidirittiumani.net/wp-content/uploads/2020/04/Icaro-attivit%C3%A1-ITA-print.pdf


"no" a questa richiesta, possiamo dire allegramente: "Va bene, Sara! Salutiamo Marco e tiragli un 
bacio da lontano”.  

Aiutate a creare situazioni di empatia spiegando a bambine/i come qualcosa che hanno fatto possa 
aver ferito qualcuno altro. Usate un linguaggio tipo: “So che volevi quel giocattolo, ma quando 
colpisci Marco gli fai male e si sente molto triste. E non vogliamo che Marco si senta triste perché 
gli abbiamo fatto del male ". 

Incoraggiamo bambine/i a immaginare come potrebbero sentirsi se un altro li avesse colpiti. Questo 
può essere fatto con un tono amorevole e un grande abbraccio, quindi il bambino non si vergognerà 
o si imbarazzerà. 

Insegnate a bambine/i ad aiutare gli altri che potrebbero essere nei guai, e di avvisare gli adulti di 
cui si fidano quando gli altri hanno bisogno di aiuto. 

Chiedete di osservare le interazioni tra i bambini con cui giocano e di notare cosa sta succedendo. 
Abituateli ad osservare i vari comportamenti e a controllare ciò che vedono. Possiamo usare esempi 
relativi agli animali di famiglia come, ad esempio: "Oh, sembra che la coda del gattino sia bloccata! 
Dobbiamo aiutarlo!” 

Gratificate bambine/i che hanno prestato aiuto ad altri bambini che erano in difficoltà, ricordando 
loro che se un adulto ha bisogno di aiuto, sarà compito di un altro adulto venire in suo soccorso. 
Gratificate bambine/i per avervi avvisato che qualcuno era in difficoltà, grazie a loro è stato 
possibile dare l'aiuto appropriato. 

Insegnate a bambine/i che "No" e "Fermati!" sono parole importanti e dovrebbero essere tenute 
sempre in grande considerazione. Un modo per spiegarlo potrebbe essere: “Sara ha detto no, e 
quando sentiamo no fermiamo sempre ciò che stiamo facendo, immediatamente. Non importa 
cosa". 

Spiegate che proprio come smettiamo sempre di fare qualcosa quando qualcuno dice "no", anche i 
nostri amici devono fermarsi quando siamo noi a dire "no". Se un amico non si ferma quando 
diciamo "no", allora dobbiamo riflettere se ci sentiamo bene e al sicuro giocando con lui. Altrimenti, 
va bene scegliere altri amici. 

Incoraggiate bambine/i a leggere le espressioni facciali e altri linguaggi del corpo: spavento, felicità, 
tristezza, frustrazione, rabbia e altro ancora.  

Non forzate mai un bambino ad abbracciare, toccare o baciare nessuno, per qualsiasi motivo. Se la 
nonna chiede un bacio e il bambino è resistente, offrite delle alternative dicendo qualcosa del tipo: 
"Preferiresti dare alla nonna il cinque o tirarle un bacio, forse?" 

Date a bambine/i l'opportunità di dire “sì” o “no” anche nelle scelte quotidiane. Lasciate che 
scelgano l'abbigliamento e abbiano la possibilità di dire la loro su cosa indossano, a cosa giocano o 
come si acconciano i capelli. Ovviamente, ci sono momenti in cui bisogna intervenire, ma devono 
comunque capire che avete sentito la loro opinione e che conta per voi, ma che dovete mantenerli 
sani e al sicuro. 

Consentite ai bambini di parlare del proprio corpo come vogliono, senza vergogna.  

Se i bambini vi fanno capire che li stanno provando, parlate anche delle “sensazioni istintive” o del 
“senso di confusione”. A volte alcune cose che accadono ci fanno sentire strani, spaventati o a 



disagio e non sappiamo il perché. Insegnate loro che questa "voce dalla pancia" a volte è corretta e 
che se mai hanno un istinto confuso, possono sempre rivolgersi a un adulto di cui si fidano per 
aiutarli a sbrogliare i sentimenti che stanno provando e a prendere decisioni.  

E ricordate loro che nessuno ha il diritto di toccarli se non lo vogliono. 

♦◊♦ 

Suggerimenti per bambine/i dai 5 agli 11 anni 

Insegnate a bambine/i che il modo in cui i loro corpi cambiano, crescendo, è fantastico, ma a volte 
può essere fonte di confusione.  

Incoraggiate bambine/i a parlare di ciò che li fa sentire bene o no. Ti piace essere solleticato? Ti 
piace avere le vertigini? Cos'altro? Cosa non ti fa sentire bene? Stare male? O quando un altro 
bambino ti fa male? Lasciate spazio per parlare di qualsiasi cosa venga loro in mente. 

Insegnate a bambine/i a usare parole rispettose - e che tutti capiscano - per fermare il gioco se 
qualcuno si trova a disagio. A questa età, dire "no" può far parte del gioco, quindi devono avere una 
parola/codice che farà interrompere loro tutte le attività inequivocabilmente. Anche un’espressione 
sciocca che avranno concordato come "Burro di arachidi" o una più seria come "Intendo sul serio!" 
va bene. Qualunque cosa che funzioni per tutti è buona. 

Insegnate a bambine/i a smettere di giocare ogni tanto per controllarsi l'uno con l'altro e assicurarsi 
che tutti stiano bene. 

Incoraggiate bambine/i a guardare le espressioni facciali degli altri durante il gioco, per essere sicuri 
che tutti si stiano divertendo e stiano sulla stessa lunghezza di onda. 

Aiutate bambine/i a interpretare ciò che vedono al parco giochi e con gli amici. Se assistono a 
episodi di discriminazione e bullismo, chiedete cosa potrebbero fare in futuro o avrebbero potuto 
fare per fornire aiuto. Giocate a un gioco di "rewind - riavvolgimento" senza farli sentire in colpa se 
non sono intervenuti a sostegno delle vittime.  “Mi hai raccontato una storia davvero dura sul fatto 
che il tuo amico sia stato colpito. So che avevi paura di intervenire. Se dovessimo riavvolgere il 
nastro, cosa pensi che potresti fare per aiutare la prossima volta se lo vedessi accadere di nuovo?” 
Complimentatevi con bambine/i per aver parlato con voi di argomenti difficili. 

Non stuzzicate bambine/i per le loro amicizie ragazzo-ragazza o per possibili cotte. Qualunque cosa 
sentano va bene. Se la loro amicizia con qualcun altro sembra una cotta, non menzionatelo.  

Insegnate a bambine/i che i loro comportamenti hanno un impatto sugli altri. Chiedete loro di 
osservare come le persone reagiscono quando altre persone fanno tantissimo rumore o lasciano per 
terra i loro rifiuti. Cosa pensano che accadrà di conseguenza? Qualcuno dovrà ripulire i rifiuti? 
Qualcuno sarà disturbato dal rumore?  

Insegnate a bambine/i a cercare opportunità per prestare aiuto. Possono raccogliere i rifiuti? 
Possono essere più silenziosi per non interrompere la lettura di qualcuno sull'autobus su cui 
stanno? Possono aiutare a trasportare qualcosa o a tenere la porta aperta?  

Tutto ciò insegna ai bambini che possono avere un ruolo positivo nella comunità in cui vivono. 


